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(disposizionl generali)

CAFO I

h‘ 191 Elementi. costituenti 11.F.K.6.

11 F.R.G. del Comune di Torremagoicre'si compone dei  ssgusnti ela-—
% torati e tavole: '
l - Relazicne Generale;

Norme tecniche di fattu=sziocone;

Tav. MNo. 1A stato di fatto territoriale A rapgp.
Tav. Moy 1B/ stato di fatto territoriale rapp.
Tav. No. ZA stato di fattc Comunale rapp.
- Tawv. No. 2B stato di fetto Comunale 2 mar .
- Tav. No. & assetto del territorioc Comunale rapp.
- Tav. No. 48 assetto del centro wbaneo M &R .
- Tav. Mo. 4B assetto del centro urbanc rapp-
=i Ne. - 55 tabella dei tipi edilizi
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Gli elaborati grafici e le norme di cui al punto precedente hanno . T )
carattere prevalentemente programmatigo = sono finalizzati ad indi-

care i modi{fasi) e gli strumenti attustivi per un cocordinato svi-

luppo del territorio Comunale. :

3 fidloe Prescrizioni whanistiche, invece, sono firnalizzate a fissare i

caratteri e 1 ‘assetto del centro urbano.

1.3. Applicazione

I1 E.R.G; del Comurne di Torremaggiore ha validita’ su tutte i1 ter-
tquo Comunale ed ha durata a tempo indeterminato finc all ‘adezione
di un nuovo F.R.G.

(] Resqonsabile Unico
£ geom. Giuseppe Barbieri
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1.4. Definizione degli indici

Gli indici urbanicstici sonc quel parametri che regolano 1 ‘whaniz-
zarzione di un’'area e servono & proporzicnare le struttuwre € le in—

frastrutture.

g \
- Densita’ demografica: e’ il rapporto espresso in ab/ha fra il nu-
m.iro di abitanti e 1 ‘area dellx zona di insediamentcoc.

.

Indice di fabbricgbilita’ territoriale: e’ dato dal rapportoc tra
il volume fabbricabile espresso in metri cubi, e la su-
perficie territoriale, espressa in metri quadrati.

2]

Standards urbenistici: sono definiti dal D.M. del 2/4/48 No.1444
e rappresentanc il rapporto fra le attrezzature puntuali
di interesse pubblico e scociale & insediamenta {residen-—
ziale, produttivo e polifunzionale).

-

Gli indici edilizi sono quel parametri che regolanc 1 'uso edilizio
diun lotto.

.

— Superficie fondiaria: e’ la superficie di un lotto edificabile x1
A e ALY R

netie-delléjazﬁefngh%e~urbaani§Eiin crimarie @ secon-
darie. - A VA e e e et o =S M VRS SN e W A O
i )t :

— Superficie coperta: &’ la proieziong crizzontale di tutte lg parti
entro e fuori terra del: ‘edificic, comprese qielle i ag-
getto. ¥ . f

— Superficie di pianc: e’ rappresentata dalla somma di tutte le su-
perfici edificate e chiuse perimetralmente, con esclusion
dei balconi aperti, degli sporti di gronda e delle pensi-

_ : _

w

1L DIRIGINTSE L UIFis

(Ccum. princ,



Indice d

Rapporto

riwmero d

altezza

altezza

altezza

lime caon aquettoc inferiore a m 1.20.
Rientrano nella superficie di pianc i balcond incassati

rigsopettae al pilianc di facciata.

=

i fabbricabilita’ fondiaria: e’ il rapportoc espressa in
mc/mq fra il volume fabbricabile e la superficie fondiaris.

di copertura: e’ il rappourto fra la superficie cupertz
dai fabhbricati & la superficie edificebile di un lotto.

ei piani fuori terra: e’ il numerc totale dei piani inte-
iramente fuori terra Si conta sul prospetto piu’ &lto
dell ‘edificic; se il terrenc e’ in pendio non =i computa
33 semanerrdLD abitabile versc valle, purche’ =sotte di
ess Q,non si ricavino altri locali abitabili.
49911 edifici su pllctds non i computa il piamo in cud
Sono presenti dette strutture: >

massima: ) 'altezza massima dell ‘edificic e
rata in un punto qualsiasi del perimetro de
& partire dal livello del marciapiede o, qu
marichi, dal livello della strada c della pia
terrenc circostante, comungue sistematoc o del
pagrna, finc al pianc estradossoc deil ‘ultime
clusi i velumi tecnici, sg %& copertura e’ r
a tetto con pendenza sinc al 46%, 09verp~finu al piangc
mediana fra 1'estradosso dell ‘ultimo sclaio e la quata
di colme della copertura a tettd, gqualeora le relative
Talde abbiano una pendenza media superiore =1 40Q%.

delle fronti: 1°‘'altezza di ciascuna fronte del fabbricato
e’ misurata dalla quota media del marciapiede o, in man—
canza, della-strada o della piazza o del suclo circostante
comunque sistemato o del pianc di campagna, finc al pianc
di estradossc dell ‘ultimo sclaic in facciata esclusi i vo-
lumi tecnici. %

lorda dei piani: 1°'altez=za lorda dei vari piani di un edi-
ficic &’ rappresentata dalla differenza tra le gucocte dei
rispettivi pavimenti o, in caso di copertura con inclina-
zione superiore al 40%Z dall ‘altezza media corrente tra il
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pavimento e 1 'estradcosso della copertura stess

- volume degli edifici: e’ rappresentato dalla scmma dei volumi di
ciascun pianc, Il volume di ogni piano &' determinato mol -
tiplicando la superficie del pisnc per la rispettiva asltezca
lorda dei piani.
11 volume dei piani seminterrati e’ computato per 1la partes
comunque emergente. I volume tecnici non sonoc computati.

— distacco: concerne la minima distanza che 1'edificio deve osser-—
vare da altri edifici od opere preesistenti o dal confi-
ne. La Mmisura del distacco si effettua sulla retta oriz-

! zontale che individua lx distlinza minima fra gli elemsn-—
¥i che si consideranc, esclusi i balconi aperti
sporti gli orramentali. ?

ot

i

Ve

- arretramentco: e’ il distacco della‘e costruzione/i dall’
merntc stradale indicatc nel F.R.G.

1.5. BABltre definizioni

vrisvolto: si definisce risvolto i un edificio in amgolco fra due

strade pubbliche, 1la f:3onte dellc stesso prospiciente
sulla strada di minogre larghezza.

= volumi tecnici: si definiscono velumi tecnici tutte quelle sovra-
strutture degli edifici eccedenti la gquota della gronda,
se la copertura e’ a tetto, o quelle eccedesnti la quota
del 1lastrico solare, se la copertura e piana, & che =i
rendono necessari per soddisfare esigenza di natura tec-
nica connesse con  1le funzioni dell ‘edificio (torrinc
scala, torrino ascensore, lcoccali serbateoi idrici,lava-
toi, stenditoi, tetto, ecc.).

- piano attico: e’ il piano abitabile, situato immediatamente &1 di
sopra dei piani mormali, in tutto ¢ in parte arretrato
rispettc al filoc esternc di facciata, con terrazzo &
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livello formato nelle zona di arretramento.

=truzioni,

parcheggio: e’ lo spazio interno cppure esterno alle cos
definito

destinate alla sesta & manovra d=zi veicoli,
d=ll “Art. 18 della L. Mo.785/57

costruzioni accessorie: sono quelle coastruziconi, i stenti sullo
: stesso lotto, & non contihuwe volumetricamsnte con 1 'edi-
ficic principale di cui =onc pertin .nza.
spazi interni agli edifici: si intendono per spazi  interni le
arees scdberte circopidate da edifici per una  lunghezza
,sgperiore ai 3/4 dji perimetro.

b
£ d
ampioc cortile: si intende per ampic cortile unc spazic internc
nel quale 1a normale minima libera davanti ad ocgnmi f£1-
nestra e’ superiore a tire volte 1°altezz el

antistante, con un minimo assclutc di ml 25,04,

patic: si intende per patic lo spazic internoc di um edificico &d
urn sclo pianc, o all ‘vltimo pianc di un esdificic a piu’
piani, con normali minime® gon - infericri & ml &.00, e pa-
reti circostanti di altesza non supericre & ml 4.00.

=

: 3 2 A 2 %) g
cortile: si intende per cortile uno spazio internoc nel uale 1lx

normale libera davanti ad ocgni finestra e’ supericre a m
8,00 e la superficie del pavimento supericre a 175 di
quella delle pareti the la circondanc.

-
»

thiostrina: si intende per chiostrina uno spazic internc di su-—
perficie mihima superiore & 1/8 di quella delle pareti
circostanti, le quali non abhbiano altezza supericre a ml

17.5@ e con normale minima davanti ad ogni finestra .non
inferiore a ml 3.00.

; TITOLO II :
ZONIZZAZIONE %
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Generalita’

I1 territoric comunale di Torremaggiore (Foggia) risults suddi-—

viso nelle seguenti zone territoriali omcgenee:

- Zona A: comprende le parti del territocrioc interessato da

all
merato uwrbano che riveste carattere di particoclare pregio

ambientale. ‘
Essa risulta individuata nella av. No.d4a (Rapp-
Tav. No.4b (Rapp. 1:2000).

—srZona B

{
comprende: le pprti del territorio totalmente o

- . v -
.mente edificato, diverso da quello comprese nelle zona A.
Essa risultava individuata nella Tav. No.d4s (Rappy 1:5Q60)

e Tav. No.4b {(Rapp. 1:2Q00). .

3

—.Zona C: comprende 1le parti del territorio destinatoc & nuovi com—

plessi “insediativi. :
Essa risulta individuasta nella Tav. No.d4z (Rapp.

— Zona D: comprende le parti del territoric destinato a nucvi inse—
diamenti per impianti indusfriali o ad essi assimilati.

Essa risulta individuata nellx Tav. No.da (Rapp.

- Zona E: comprende 1le parti del territcrio destinatgagd uesi agri=

coli. - -
Esea risulta solo parzialmente individéta nella

© 4a (Rapp. 1:500B) ed e’ da intendersi estesa’ all'intero

territorio topunale non diversamente tapizzato.

- Zona F: comprende le parti del territoric destinate & servizi ed

attrezzature.

Essa risulta individuata rella Tav. No.4da (Rapp. . 1:S00a)
totalmente, e nella Tav. No.d4b (Rapp. 1:20@9) parzialmente.

Chiunque intenda nell ‘ambito del territoric comunale ese

dovra’ uniformarsi alle norme e prescrizioni appresso riportate,
le quali vanno. integrate con guanto contenuteo nella tabella dei ti-

Bl edilizi (Fave No. §).

quire nuc—
ve costruzioni, ampliare, modificare o demclire quelle esistenti

1L QIRiSENIE U Letics0
(CL‘uln. PII'IIC. A 7

‘agglac—
1:5000) e

parzial —

1: &@@A) .

1:500@) .

Tav. Mo.



R @2 5
Zone destinate prevalentemente alle residenze) ..

2.1. Zona omogenea A

Gli edifici ricadenti nella zona omogenea A sono destinsti  ad
abitazioni, uffici pubblici e privati, attrezzatwre di interesse
collettivo, attivita’' commerciali e cervizi connessi.

Soro consentiti intervent: di risanamento conservativo ed altre
trasformazioni conservative nonche’ la scstituzione edilizia di edi
fici singeli o di gquppi di edifici faticescienti, malsani e comunaue
di scarsc vajore ambientale.

Gli interyenti di risanamento conservativo e le Mtrasformszioni

cunanv ative posscno essere autorizzate con cchicessiconi singole pui-
che’' vengano rispettato le disposizioni di cui al D.M. 2/4/1345 No.
1444 — Artt. 7-8-9 relative alle zone omegense di tipo A che qui

di seguitc si trascrivono:

— le densita’ edilizia fondiarie di zone non debbono superars guel -
le preesistenti, computate senza tener conto delle soprastruttu-
re di epoca recente prive di valcgye storiceo-artistico; -

- -

- le altezze non debbono superare quelle degli edifici preesisten-
5 ti, computatc senzx tener conto di pysoprastrutture e di sopras-
A levazioni aggiunte &lle antiche strutijures;

le distanze tra edifici non possono essere inferiori quelle in-—
5 tercorrenti tra i volumi edificati preesistenti, computate sen-—
zatener conto di costruzioni aggiuntive di epoca recents e priva
di valore storice o . ambientale.
Ai fini di una corretta applicazione delle norme precedenti si
precisa che per opere di risanamentc conservativo e di trasforma-
Zione conservativa debbono intendersi tutte gquelle copere tendenti
ad acssicurare la stabilita® dell ‘edificio, a modificare 1 'impiantco
I tipologico specie in ordine &lle esigenze igieniche e sanitarie
] fionche’ ad adattare 1l‘'edificic & nuocve destinazioni d'uso purche’
Non in contrasto con le destinazioni di zona.

Fiu’ spec1f1catdmente le cpere predette rientrano nelle defini-
. flonl di cui all‘Art. 31 della L. 457 del ©5/08/1978, punti a (manu-

t

1L Qidege il UULENIGE
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tenzione ordinaria), b (manutenzicocne stracrdinaria), c (restawo e
risanamentc conservativo), d (ristrutturazione edilizia).

Gli intervernti di ristrutturazione urbanistica di cui all "Art. 31
della L. 4537/78, nonche’ 1a ristrutturazione e/c scstituzione edili-=
zia dei singoli edifici e di gruppi di edifici e’ consentita previo
rispetto delle norme di cui &l D.M. 2/4/48 No. 1444 Art.7-8-9 (per
le parti inerenti le zone omogenes di'tipo A; per i citati interve-—
nti valgono 1le disposiziconi dell "Art. 31 della L. 457/78 ed incl -
tre gli stessi potrannoc anche essere inseriti in eventuali piani di
recuperc di cui &lla L. 457/78. In mancanz& di FPiano Particclareg-—
giato o pianc di ﬁecupero, sono consentiti interventi di manuten-—
zione edilizia straordinaria, di restafiro e risanamentc conservati-
vo, & di ristfutturazione edilizia; in questi casi le soluzioni pro-
gettuali vanno accompagnate da un grafico rappresentative della zo-
na concernente uno o piu’' isolati e che contenga 1 ‘inseirimento del-—-
1'intervento progettatc nel conteztc wb&o esistente. Cic’' al fine
di assicurare 1l'armonizzazione ed omogenfizzarione deqgli interven-—
ti per quanto attiene la tipoleogia edilizia, gQli allineamsnti, le
caratteristiche planovalumetricﬁe dei fabbricati & 1le finituwre del-

le superfici esterne.

-

Tali armonizzaziconi ed omogeneizzazicne sarannu'assicurate dall “"Uf-—
ficio Tecnico Comunale e dalla C.E.C. che in tale sensc indirizze-—
ramnnc gli interventi sul territorio. : Q-

Nel Pianc Farticcoclareggiato esteso all ‘intera zona cmogenes did
tipo A (da redigersi nel rispetto degli Artt.7-8-9 del citato D.M.
1444778 - zona A —) saranno previstiggli interventi di cui &1l Art.
31 della L. 457/78, nanche’' eventualmente interventi di demclizicre
€ ricostruzione e di rettifica degli &allineamenti stradali (con in-—
dividuazione degli interventi sostitutivi per iniziativa dei priva-
ti, nonche’ degli eventuali nuclei da assoggettare & norme & proce-
dure specifiche dei piani di recupero).

2.2. Zona omogenea E

Gli edifici ricadenti nella zona omogenea B, sono destinati ad
abitazioni, uffici pubblici e privati, attirezzature di interecsse
collettivo, attivita® commerciali e servizi connessi, magazzini,
depositi, autorimesse pubbliche e private, alberghi e pensioni =d

i |




-fattivitd' rtigianali {anche nzllo stesso edificico in cul =sonG pre-

Svaste le abitazioni) purche’ le predette attivita® non sianc di mo-

-194t1d' alle residenze limitrofe e circostanti e non siano in cont-

asto con il pnano delle aree produttive approvatoc con D.R. Mo. 23289
dul 19/09/1974 & col Pianc di sviluppce e adeguamento rete comme.c1o,
approvato con D.C. No. 139 del @4/10/1974 resa esecutiva dalla Se-
zione Decentrata di Controllc di Foggia, in data 7/11/1975 &l No.
&H216. =

La zona omogenea B (Tav. MNo.4b rapp.1:2000) contiene le ares
gia’' perimetrate nello studic particeolareggiato approvate con Decre-—
.to del Presidente dﬂllm Giunta della Kegicocne FPuglia No. 142 del 21/
82/1972 € successlva variante appro ata con D.R. 3982 del @4’09/1?,5.

-
R

.. Per 1 ed1f1cuh)one ;911'ambito del perimetrc del citato Studic
Particolareggiatc scno fatte salve le relative "Norme tecniche di
attuazione" approvate conm i precitati decreti regionali, fatta ec-
= cezione per i comparti enucleati nelle tavole No.4a € No.d4b coms
zone di ristrutturazione.

In alternativa 1 ‘edificazione nell ‘ambito del piu’ volte citatc
‘Studio Farticolareggiato, potra’ avvenire nel rispetto delle norms
cthe seguono, di cui al successivo petito Z.3., & che valgono per
1‘'intera =zona ‘omogenea E (quindi arnche per quella esterna &1

e perimetro dello Studlo Farticolareggiata) cosi’ come definita nells

Tav. No. 4b.“ i
A 3

2.3. Sotto-zone della zona omogenea E

La zona omogenea E risulta suddivisa nelle seguenti sotto-—zone
omogenee:

&) zone totalmente edificate;

b) zone totalmente di ris trutturag1one,
=) zone di completamento'

d) zone gia‘ lottizzate.

Zone tqtalmente'edificate

”- Dﬂhu.ﬁ t tdf- ‘a‘“t:';‘.--




Lot

f Sono consentiti: ;

ﬂ &1 con concessione cingola: cpere di consolidamento e ristruttura-
- zicne (sia statico che tipologico), costruzioni ex nove, inter-
! venti sostitutivi (demcliziconi e ricostruziconi) e sopraslevazio—
ni di singoli edifici; sempreche’ la densita’ fondiaria nmonm su— -
peri 1 3.00 mc/mg di area edificabile, ivi compreza 1la cubatura
di eventuali edifici preessistenti;

\

»;l a2 previa lottizzazione convenzionata o piano particolareggic o es-—

] teso &ad un intera maglia edilizia (unita’ edilizia urbana con-—
DR tornata da strade pubbliche su tutti i 1ati): costruzicni ex no—
j vo, interventi sd@titutivi e csapraelevazioni per interverti che
i r= ¢ comportano  una densita’ fondiaria max di C.00 mc/mg di arsa edi-
i ficgbhile, {vi comprresa la cubatura di eventuali =sdifici gressis-—
-3 ' tenti nella maglia che si intendono canservare.
- Tale cdisposizione non =i applica n=zi casi previsti dall "&rt. 51,
’ lettera n) della L.R. S&/80.
| Nei casi previsti nel capoverso al valgono le seguenti norme  di
i edificazione: 3
~ Indice max di fabbricabilitza' fondiaria if= 3.00 mc/mg
= — fAltezza max non EUpEFlGFE & quellas degli edifici . presesistenti e
‘ circostanti.
0 Nei casi previsti nel capoverso &2 valgono l= seguenti norms di
:] edificazione: -
o — Indice max di fabbricabilita’' fondiaria - I4= S.08 mcsmg
E] ‘- Altezza massima : ; Hmax= mt 17.35@
¥ g Numerc massimo di piani (caompreso piano terra) n= 39
3 4
:] Sia nei casi previsti nel capoverso al che nel capoversc a2 val-
v gono le seguenti altre prescrizioni:

';] — Rapportoc H/L (altezza dell ‘edificic rapportata alla larghezz a del-

: lo spazic pubbklice antistante) HAL= 12

A = RapportosaHeD-~taltezza dell edificio rapportata al distacco fra
:] edifici diver=i o corpi di fabbrica dellc stessc edificio, siz se
= le pareti che =i fronteggiano sianc finestrate o no)

% e - H/D= (.56
f
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1 : :
i %
]"f;‘*pigtacto minimo Pmin= mt 10.09
1: 'Tipb edilizio, casa isclata a schiera aperta e a schiera chiuss.

- Gpazi interni, consentiti quelll definiti al punto 1.5 delle pre-
csenti N.T.A.

A
[l

- Lunghezza delle fronti {(lunghezza della proiezicne secondo le 1i-
ree di massimo sviluppo dei singoli prospetti), compatibile con
i1 disegrno viario esistente 2 con 1o statoc dei luoghi.

. E

. — Risvolto, volumi tecnici, piani attici, parcheggi, cos ¥Yuzioni ac-

cessofi} e arretramenti sono definiti nelle? norme comuni & tutte

le zone residenziall (punto 2.&.).
Zone di ristrutturazione

Le zone di ristrutturazione individuate nelle tavole 4a & 4b, <
no raggruppate in due comparti edilizi & qualsiasi intervanto nel
ambito dei predetti comparti e’ subordinateo &lla preventiva redazi
e approvaezione di Fiano Particolareggiatt o di lottizzazione conven:
Iz ionata estesa ad urn interc comparto. £

Far 1 edificazicne in tali comparti di rietrutturazione valgonco
_ @2 norme prescrittive relative agli interventi dettaglisti nel capo-

> ¥

.

Lone di completamento

Le Zone di completamento individuate nelle tavole‘*4a e 4b, sonc
?Qgruppate in 7 comparti ediliziy ogni e qualsiasi intervento nellco
ambito dei predetti comparti &’ subordinato alla preventiva redazione
=d approvazicne di Fiano Farticolareggiato o di lottizzazione conven-
fionata estesa ad un intero compartc. : :

‘ o Fer _l’edificazione in tali comparti di completamentc valgono le

S ME prescrittive relative agli interventi dettagliati del capoverso

3 ;i & Qquelle di cui alla delibera consiliare No. 125 del 1@/10/1975,
Mitatamente ai comparti individuati nella stessa D.C. No. 125,

e B SR
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della D.C. No. 125 del 1Q@/190/1975

Zona individuata con il MNo. 1 nella annessa planimetria {(tav.
4b) che forma parte integrante e sostanzials del presente attao,
ubhicata lungo i1 lato cvest della pineta, nel tratio compresc

tra il centro abitato & 1 ‘ospedale.
In tale zona, & modifica della normativa attualmentz in vigore,
sara’ consentita l1a edl Ficabhilits’ con le seguenti limitazioni:

— larghezza della zona edificabile non superiore = ()
— distanza dslle zoma edificabile dal limite della p\h&fa di
almernoc mt 12/0@ (da destinaregz sede stradala);
— edilizja consentita del tipo estensivo (cace unifamiliari izo-
late) con 1 'csservanza delle seqguenti prescrizicni: 2
% b
- Siperficie minima dei lotti mg 1950.00;
— lunghezza minima del lato del loctto procspicents 1a strads
P mt QJ-DQ;
— digtacco minims tra fabbricati di dus lotti limitrofi
mt ZO.0@;
— distacco minimo ti-ra fabbricati & fascia postericre di terre-
rno da destinare a verde agricol®d di ri pet+o mt 5.Q09;

v

= lunghezzs massima dei preospetti dei fabbricati mt 15.03;

~ B0 erf1c1e massima coperta dei fabbricati in c1as:un 10+t;
mg 225.00; 2 3

- &ltezza messima dei fabbricati, riferita al pianc stradale
mt. 4.Q20; 7 :

- numeirec di piani fuori terra fonsentiti rispetto al piliarnc stra-—
dale: 1 (umo); ° A ¢ :

= le superfici libere da fabbr:catl dovranno essse2re  dest
tutte a verdes privato, con vincolo di inedificabilita’;

("N

nate

- distacco minimo in assoluto dai confini mt 16.0@; .

— coperture dei fabbricati da realizzarsi tassativamente con ‘
tetti a falde inclinmate aventi pendenza non supericre al 9%
e con pianca di impostx delle falde &1 pianc di estradossc
dell ‘ultimo csclaic:

- sottotetto inaccessibile;

— tegole del tipo di. cemento coloratec o materiali similari;

— le costruziordi dovﬁanno essere realizzate in maniera da inse-
rirei armoriicamente nel verde circostante;

-~ il rilascio della concessione edilizia dovra’' essere precedu-—

(Ceom. princ. 4, Vo
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to dalla redazione ed approvazione, ai sensi dell 'Art.9 della
L. 755/467 di apposita lottizzmazione convenzionata,estesa  al-
i ) 'intero compartoc di che trattasi.
> - Zone individuate nella planimetria (tav. 4b) con 1 M.ri 2 e 3
la prima prospicente 11 (3. E. Nord e la seconda prospicents 1a
1 via Casalvecchio. : %
in tali zone e' consentita 1'edificabilita’ secondo la norma-
- tiva di cul &lle N.T.A. del vigente Frogramma di Fabhkricazions,
I( _I'
. : 5
; / A \
. . ' <
e gia 1ot tlhk.te
-Le zone gia’ lottizzate ad iniziativa dei privati e dell '1.A.C.F.
- individuate n=lle tav. No. 4a e No. 4b, sono quelle interessa te da
progetti plani-volumetrici in parte gia’ convenzionati ed in parte in
= corso di cenvenzionamento avendo riportatc il prescritto nulla-osta.
L'edificazione in tzli zone dove avvenire nel rispetto degli in-
ngni parametro metrico—uwbia-

a
dici, degli allineamenti, dei volumi e «M

nzstico riportato nel relativo progetto di lottizzazione.

{_Qualora le aree incluse in progetti plani-veolumetrici ( conm esclu-
..5ione di quelle espressamente destinate ad attrezzature collettive)
‘che hanno riportatc il prescritto nulla—osta non venisserc, per
.Qualsiasi motivo, edificate, esse sarannc considerate zone di com—

.pletamerto e, come 'tali sarannc sottoposte alla corrispondente nor-
mativa.

2.4, Zona omogenea C

: Gl1 . edifici ricadenti nella zona omogenea s sonc destinati ad
ablFaLlonl, servizi connessi ed uffici privati.
r

L e
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&3
b aie
e All “interno di tali zorme la individuazione delle aree per attrez—gJ
.2} zature scolastiche e collettive e per verde pubbli
? meramente indicativa, al pari di guelle € recidenze.
3 :
] La precisazione dovra' avvenire & livello di P.

=

munque non inferiore a Ha S.°

\

'g'* convenziconata estesi a idonei s=ttori di intervento

|

|

e’ da intendersi \

F. e lattizzazicas

urbanisticc,  cos \

T La normativa & gli standards da applicare in sede di redazicone di
‘ﬁ F.P. o lottizzazioni convenzionate soncoc i seguenti:
a - It= indice di fabbrycabilita’ territoriale = 15.00 mc/Ha
- Altezza massima : d Hmax = 14.800 &t
—. = Numero #i piani = 4
- rapporto H/L = 1.00 4
ST = rappocteo  HZD : = 1.00
2] - D minima r = 10.00 mt
N - Tipo edilizioc: case in linmea ed a schiera
%, Aree a standards: ;
&
e 1 # - -
‘- Ares per verde pubblico N = SL.B0E  mosab.
'™ - Area per 1’‘istruziocne 32 8.0 mg/ab.
imj - Area per attrezzature collettive = 3.08 mgSfab.
— Area a parcheggic pubblico = 2.30 mqiab.
Totale = 28.30  mqg/ab.
STy : : b, e e . 5 o
Le Tavv. No.ri 4a, 5. 'si intendonoc modificate di conseguenzz e
1 g
et adeguate alle prescrizicne di cui scopra, per Ya parte che con-—
o trasta.
3 =
=)
} 2.5. Pianc edilizia economica e popclare (PEEF)
4
i A
Gli. interwventi dovranno eseguirsi nel riépetto del Fiano per
l'agquisizione delle aree da destinare all 'Edilizia Economica & Fopo-—
"‘ _}: o
-
< 'L Lesnaoee® I & ...;.\_ O
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Are redattc ai sensi dellx L. No. 147/192852 & =succescive modl fiche ed

provdto e/ dd approvarsi & norma di legge.

6. Norme comuni & tutte le zone residenziali
* Al
- Lungo il risveolto di un edificioc ad angole si puo’ conseguire
una altezza par a quella corrispondente alla strada piu’ largsa,
per una profondita’ max di mt 12.00.

{1

— F‘concsentito eccedere 1 'altezza massima prescritta psr le singo-

e zone pmogenee solo con i volumi tecnici sempre che gli Ytessi:
- risultino chegenea completamento jell’edificic sottostante;
- sianc Compresi da o©gni parte nelle relative inclinate massims,
con la scla eccezione della gabkbia scalas
— abbianc altezza utile interna non superiore a mt 2.3E;
- non cccupinc, nel complesso, piuw’ di un quinto della superficie
lorda del pianc sottostante.

Nel casoc di copertura & tetto, le falde non debbono avere pendenza

. . - e - o %
superiore al 357 ed altezza del piarfo dimposta ceoincidente con la
altezza massima. s

i pian1 \tt1c1 0 arretrati sonh consentiti sclo se contenuti nelle
altezze massime prescritte per ie singole zone omogenee

Nelle sostituzioni edilizie e nelles nuove costruzioni (esclusi quin-—
di gli ampliamenti, l'e sopraelevazioni e le modifiche) cccorre ri-
Servare spazi per parcheggl privati, in ragione di 1.00 mg per ogni
10.090 mc di fabbrica. ;

La cubatura, in rapporto a&lla quale va determinata la superficie d&
riservare & parcheggi, e’ costituita dalla sola cubatura lorda des-
tinata ad abitazioni, uffici o negozi, con esclusicne percic’ delle
altre pa rti dell ‘edificio quali scantinati, servizi e volumi tecni-—
=

I parchegg1 possonoc essere ricavati nelld stessa costruzione ovvero
in ‘aree esternc oppure promiscuamente; nel casco che i parchegagil
vengano ricavati in aree che non formano parte del lotte, devono
gSsere asservite all ‘edificio con vincolo permanente di destinazio-—

2 (Leumn, princ. 4.
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ne & parcheggio, a mezzo di atto da trascriverszi a cura del pro{‘
rietario. :

m

E’ consentitcoc, in tutte le zone cmogenee, la realizzazione di cas
ruzioni accessorie purche’ rispondenti alle seguenti carattericst
che:

- destinazicne & servizi dell edificio principale; [‘

Ty

“' Wi ey

-~ distanza non inferiore & mt &.20 dall ‘edificic principale e &
S5.0@ dai contini del lottog

- altezza max netta at. 3,00; .

— superficie coperta max pari a 1/10 della superficie libera d¢
leotto. 2

‘

T R

PESIEUSIES.
1~.-~o,

S 4P ; : : o
I1 " volume delle costruzioni accessorie va comgutato ai fini del
determinazione dell ‘indice di fabbrigabilitx’'.

1.. s
-

tezza dell ‘edificio, la quale comurnque non do%-a’ mai superare
altezza max consentita nelle singole zone, ¥ eventuale arret.u
mento volontarioc rispetto all '&llineamento stradale indicastoc dai

F.R.G. ; : [‘

Tale arretramentc dovira’ interessate la fronte stradzale p2r una
lunghezza non inferiore a mt 25.000, e potrx’ escsere consentito
sempreche’ non si verifichino grrbative estetiche.

E’' consentito sommare, &i fini dell ‘cttenimentc di uma maggicre ]j
Le

e

L'arretramento dovra' interessagé anche 11 piano terra e lo spazic
libero conseguente, & giudizioc insindacabile della C.E.C., pofra[:
essere destinato o ad &llargamento della gede stradale, o ad ampli
i . mento del marciapiede o dovra' essere sistemato a cura e spese dal

fi...\m,

. CF praoprietaric in confurmltd' del succesivo capoverso g).

% j

B R Le aree libere conseguenti ad arretramenti veoleontari o prescritti
_J rnonche’ quelli risultanti dalla applicazicne di norme sui ~istac—

chi, dovranno escsere sistemate, & cura e spese dei proprietari,.
verde privato con piante di essenza idonea, fatta ecceziane dei
% 1i spazi necessari per il disimpegne internco dell ‘eventuale traf—

[
AL
L
L

4
g .~.~=-|;

.Nello <studio delle sistemazicni esterne delle aree libere occcor-—
rera’ ggrdntlre che le aree a verde non sianc eccessivamente frazio-
B e nage.




i 3 delle aree libere dagli edifici fuori terra, =ara
. i . gt 2] ol ¥ ey 2 £ s = o
BEemeencit~ 397 FQ, T . & ‘di piani compl=+amente interratl desti
®: nati a serviza - eu SET8FIRRESE S Oie € COllELEivVE purche’ 1la super—
‘ ficie occupata non superi 1/3 di quella scoperta sovirastanie.
] I ‘
_ R CAFO 11
(Zone destinate ad attivits' produttive)
] :
i
_ f _ fay
’ e % '-5

2.7. Zona Omeogenea D
Le zone per insediamenti produttivi o ad es

ci assimiliabkili, indi-
viduate nella Tav. MNMo. 4a sonc cosi ' suddivise: ¢

-
=2
H1J
pt

a) F.I.F. zone destinats & piccole & medie industrie coamporess
Pianc per Insediamenti Froduttivi- L. 8&6%/71;

. . - . - . . - - - - -
b) Di zone destinate ad insediamenti® di industrie di tipoc primario:

c) Da zone destinate ad insediamento di industrie di tipo primario
gia’' in esercizioc ;

d) Dt zone destinate ad insediamenti turistico—-alberghieri.

L'edificazione nellé zone innanzi definite dovra® avvenire nel ris-—
Petto della normativa che segue.

e A £

Gli. interventi dovranno eseguirsi nel rispetto delle norme conte-—
Nute nel Fiano per Insediamenti Froduttivi, redatto ai sensi dell ‘Art.
© 27 della L. No. 865/71 e da approvarsi o approvateo ai sensi di legge.
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b) Di : it

Fotw=ria trovare collcoccazione tutte quelle industrie per la rac-
cclta, lavorazione, conservazione, trasformazione e distribuzicone
dei prodotti agricoli e di quells ricservate &lla produzione di manu-—
fatti necessari alla attivita® agriceocle, con esclusione delle indus—
trie pesanti.

Guzlsiasi intervento nell ‘ambitoc’ della zona omogenea Di dovra’
opssere preceduto dsl & redazicone ed approvazione di apposito Piano
FParticolareggiato estecso all ‘intera zona o, in mancanza, da un Fiano
di Lottizzazione estfso anch ‘esso all "intera zona.

Il(z Fiano ,Particolareggiato o il Fiarno di Lottizzazicone dovranno
prevedere tutte le opere di urbanizzazipne primaria e cecondaria da
porre & carico dei privati, nonche’ e precise indicaziorne delle
direttive per le realizzazioR =dilizie. j

LY
In particolare, in aggiunta all ‘area all ‘vopo destinata per il
centro =sociale, occorrera’ ceperire, 21 limiti dei lotti, aree da
destinare a wverde pubblico e a parcheggic pukblico, esclusoc le =sedi
viarie, la cul estensione nmon dovra’ ricsultare inferiore a1 1@Y del-

l'intera superficie destinata agli insediamenti.

Approvata 1l Fianc Particcoclareggiato ed i1 Fianoc di Lottizzazio—

ne, gli insediamenti potrannc ess?ge autorizzati comn concessioni sin-

gole. -

Nella redazione degli.strumenti atituativistRPeP. %8 P L) <i dovioan—

no rispettare le seguenti norme: : ¥
. 3 4
¢
—iIndice‘di fabbricabilita’ fondiaria: if = 2.50 mcs/mqg;
- Altezza massima Hmax = mt 1Z2.Q0;
— Distacco minimo assoluto . D = mt 13.00;
- Rapporto max fra aresa coperta.e area del lotto LS

E' consentitc eccedere 1 'altezza massima sclo con i voelumi tecni-—

ci e con costruzioni speciali quali silos, cisterne, serbatci, cami-

ni, torri di raffreddamento, ecc.

T
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La =zona Da &’ riservata es
gi

enzialmente all ‘ampliamenta dell "im—
pianto industriale primario sie

=4
ia“’ tente.

Gli insediamenti tendenti & realizzare ampliamenti delles =z=truttu-
re edilizie esistenti saranno consentiti nel rispetto delle seguenti
norme: ’

- Indice di fabbricabilita® fondiaria if = 4 mc/mq:

— Altezza massima ! Hmax = mt 12.0@;
— Distacco minimo ahéolufo D = mt 1@.00;
= Rapporto-mé s fra area copert& ed ara del lotto Ea

E’ consentito” accedere 1 'altezzea massima solo con 1 volumi ts=cni-—
ci e con costruzioni speciali qgusli silcs, cisterne, serbatci, cami-
51, ECcC.

Le aree comprese nel presente zorna Da e non ancora interessate
dagli impianti delle Cantina Sociale sono da considerarsi a tutti
gli atti zona rurale speciale (Es), per, cui nelle stesse ocgni inizia-
tiva e =ub0.d1natu al rispettc delle =pec1f1che norme previste per la
zona E solo nel casc di ampliamento degli impianti della Cantina So-—
ciale 1'edificazione viene disciplinata dalle norme prima riportate
per la precitata zona Da. :

&) bt 3 ol

Saranno consentiti imsediamenti destinati a residenze temporanee
(zxlberghi, residence, mothels, punti di scosta e ristoro, e simili)
nonche’ a strutture per lo svago ed il tempo liberc (campings, parco

attrezzato, cinema—teatro e simili).

Cualeiasi intervento nell ‘ambito della zona omogenea Dt dovra' es-—
Sere preceduto dalla redazione ed approvazione di apposito Fiano
Fartzcolaregg1ata O di lottizzazione convengzonata, estesi all 'intera
EoRa. 3

- .
Sclo successivamente all ‘approvazione degli strumenti attuativi po-—




:j tranno ecsere concesse le concessioni per 1 singolil insediamenti.

L‘edificazione dovra’' rispettare i seguenti parametri metrico—urba-—
nistici:
- ;
{i_ — Dencita’ territorisle it = @5 neyngs
— Densita’ fondiaria =1 25 mesmas

: — Altezza massima : ) Hmax = mt 10.5@;
*_i ~ Numero max di piani : n =3
- Rapporto max fra area coperta e supuirficie del lotto 1/73
c - Rapporto H/L A=A s
1 - Rapporto HsD / H/D = 0.75
; - Distacco minimo . g Dmin = mt 1@.33
[ - Spazi interni Mon consentiti
- Lunghezza max delle fronti my S, Q@0
) - Rapporto max A&rea cccupata dai volumi tecnici ed area dell "=cifi-
| cio scttostante b e
-~ Fohandoattics don consentiti
— Costruzioni accessorie MNon consentiti
— Farcheggi privati Come per legge

In sede di redazicone deqgli strumenti sttuativi occorrera’ oreve—
dere, nell ‘ambito della zona, aree da destinare a verde pubblico e =&
parchegqgio pubblico, esclusc le sedi viarie, la cul ' estensicne nocn
dovra’ risultare infericre al ZO¥Y della superficig dell ‘intera zona.

A

J .2.8. £ i

Zona omogenea E © /

T e row——
Nd Aod S—; y —

prmomiom

-
n,..quu'

E’ compreso nella zona ocmogenea E, cltre alla patte del territc—
rio comunale indicata mella Tav. No.d4a&, tutto il restante territoric
non diversamente tipizzato. -

o
ne Wit l

In esca sorno consentite:

—

PRy

&) Edifici & servizio dell ‘zgricoltura {(casz coloniche con relativi
-annessi e dipendenze, stalle, porcili, fienili, magazzini, deposi-—
ti, silocs, rimesse macchine, forni, concimaie & simili, nonche”’
(Edifici per la prima trasformazicne e commercializazicne dei nro-—

- prvv—n
F:"“"

 pemzed

sy,
S

t
’, “w ey

T TR T e Lt
Rk

| PR, BRI
L “'K'!JL""

I-,E L'U

4



dotti dell 'agricoltura);

Gttrezzature al servizioc del traffico (staziomi di servizic, dist-
ributori di carburanti, autostaziconi, mothels e simili); .
 Depositi di carburanti e simili nonche’ impianti di materie esplio-
cive € nocive non conpatibili con glil o incsediamenti previsti nells
S S O R e e U
.
Limitatamente ai poli di insediamento Aa individuati nella Tav.
No. 2, attrezzature centralizzate in appoggic all ‘attivita’' zagri-
cola ed alle popolazioni residenti in campagnz.
i

1
Nell ‘ambito delié zone E, a seconda della destinszions dell in-
sediamento, 1 ‘edificazicons deve avvenire rel Yispettc dakla noroeE che
seguonc: A g

Edifici - a servizioc dell ‘agricoltura

La edificazione in.tale zona deve avvenire secondo le pra2scriziond
riportate nella tabella dei tipi edili:} e nel R.E.C. nonche’' =sscondo
le norme appresso indicate:

- el SR S Lfanas
) ‘: )/(- 2 § »-»v { N :‘q tl“ : o 2 s : ~ g
- e’ consentito in dette/zone un indice di fabbricabilita’' fondiaria
d@.@.l@ mc/mq, di cui @.8B3 mc/mqg riservato a&lle abitazioni ruralig
— aldezza max dei fabbricati = mt &.00;
. — distanza minima fra i fabbricati = mt 10.00;
- — distanza minima dai confini = mt S.00;

— le distanze minime & protezione del nastro stradale da osservarsi
nella edificazione, sono quelle stabilite dal D.M. 1444/68 Art.4,
se trattasi di strade non elencate nel predettoc D.M. 1444/48 la di-
stanza wminima da osservarsi a partire dal ciglic stradale e’ in
- assolutoe di mt 10.0@0;

it i : A
H Si puo’ eccedere 1 'altezza max consentita solo con le costruziconi
I speciali quali silcocs, magazrzini e simili.

; E’ consentito ai proprietari di aziende rurali costituite da piu’
appezzamenti, ricadenti nell "Agro del Comune, di edificars i fabbri-
I Cati rurali a servizio delle stesse ariende agrarie, in uwno scolo

r
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degli appezzamenti, con 1l 'osservanza delle prescrizioni

ot

(-

SOptE 1 Do
tate ed a condizione che sul suclc degli altri fondi rustici di cua
1 ‘azienda si compone, s}a imposto il vincolo di asservimento e di de—

stinazicne. . ¢

Tale vincolo dovra® essere trascrittc nel registroc delle ipoteche.
a cura e spese degli interessati, prims del rilascio della conces-—
sione edilizia e dovra’ avere la durata di venti ammi & partire dal-
l1x data di ultimazione della costruzicone.

i
A;trezzature a serviiio del traffico
L d
- Indice max di fatbricib111 &' fondiaria (previoc ricors
durs di derocga, di cui-al1l1 "Art. 1& della L. 765 del éfB'
=8 della L.R. &6/86)

n_n

la proce-
vy ed At

. if = @G.30
- &a&ltezza max y Hmax = 11.50 mt
= numero max di piani {compresoeil p.t.) = 25
= distanza minimea dai confini .09 mt
- distanza minima fra fahbricati - 15.89680 mt

= 1=tan~a minima delle costruzioni dale ciglio stradale, come da Art.
4 D.M. 1444748

— distanza minima delle costruzicni dal ciglio delle strade non elen-

\"'“i“"'t"'\"'\"'\""k'“‘\

cate nel D.M. 1444/&48 20.90 mt ‘S
- Parcheggi privati . comeg per legge A
— Piani attici, spazi interni e costruziconi sccessorie n9n qonsenti}i
%
Fer cgni insediamenq% si dovra‘ prevedere una deotazione di.- verde
pubblico & di parcheggic pubblico, esclusc le sefii viarie, la cui
estencsione. non dovra® risultare inferiore &l ZOX dells superficie
interes. ata.
Frima del rilascic della licenza edilizia a cura e specse del ti-
tolare, dovira' essere imposto, sul suweio di pertinenza dell "inse-
diamentao, vincolo di asservimento e di destinazion2 per una duratsa

di anni venti.

Depcsiti carburanti e impianti nocivi
A
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L 'edificazione .¢ovré' avvenire nel pieno rishetto delle leggi. e
rego)amenti wvigenti in materia, 1 'accertamento delle quali spetta
agli Uffici Competenti.

Salvo maggiori distanze delle costruzicni dal ciglio delle strade
impoéte da specifiche necescsita’, nell ‘edificazione vccorre rispet-
tare le prescrizioni di cui &l D.M. 1444/58 e, per le strade ivi non’
elencate, occorre terierei & distanza non inferiore a mt 20.00.

Poli di insediamento Aa

/

Frima di ogni idtérventc rei poli di imsediamento Aa, 1 'Ammninist-
razione Comunale dovra’' dotarsi di apposite Piano Farticolareggiato 9
da svilupparfe secondo Ye specifiches necessita’ nel rispette di un in-
dice territoriale di 0.5 mc?mq.

Nel detto Pianc Particolareggiato verranno individuate anche gli
spazi per attrezzature, che non doviranno risultare inferiori & quelle
indicate negli standards urbanistici di cui al D.M. 2/4/48 per la zo-
na omogenea C, & verrannco dettate l= norme di edificazione da osser-—
vare nelle iniziative singole.

53 .
LR haatas
8 3
2.9. Zone agricole speciali e vincolate
Sono quelle zone déstinate ad usi agricoli come le zone Gmogenee
"E" in cui pero’ 1l‘edificazicne e’ limitata secondo 1le prescrizioni
appresso riportate:

&) Zona rurale speciale. (Es)

Mon sono consentiti:

= stalle; porcili, concimaie, impianti e depos1t1 di materie esp1051—
ve e nocive ed in generale tutte quegli insediamenti che, a giudi-
zio dell ‘Amm/ne Comunale, risultinoc incompatibili con le zone resi-
denziali limitrofe. -
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‘delle presenti norme per la zona omogenea E.

N

Fer tutto il resto valgono le norme gia’ indicate al punto 2.

Prima -del rilascio della concescsione edilizia a cura e a spese del
titolare dovra' essere impasto, sul suoloc di pertinenza degli insediaj['
menti, il wvincolc di asservimento e di destinazione per una durata di
20 anni.

b) Zona rurale con vincolo idrocgeclogica (Evi) [

Dltre alle limitazioni di cui &l precedente capoversoc a) le ini-
ziative edilizie ricaedenti nelle zone Evi dovranno essere scttoposte [l
alla preventiva approvazione delle Autorita’ Statali preposte (Ispet-
taorato Forestale, Geric Civile & Ispettorate dell ‘Agricoltura)l.

' Sy faro e d ['

Nelle supertici boscate individuate nella Tav. No. 1/B (rapp.
1:5002Q) scno concsentite le costruzionid sulla base di un indice 1i-
mitato di R.O1 mc/mg e destinmate ecscluszivaments alla custodia, &ai -
posti ‘di controllo antincendic ed alla gesticone dell ‘azienda silvans [‘
previo parere favorevole vincolante dell 'lepettorato Forestale che
puo’ impedire gqualsiasi edificaziocne in casi particolari e quando il 1
bosco assolve prevalenti funzicond protettive e paesaggistiche, ['

L |
Nelle zone boscate e esclusa l‘qpertura di cave e cosi pure, 1
per motivi paesaggisticiy, nelle zone dove possonc essere visibili da
cstrade di tipo superiore alle interpodederali. T

Nelle zone scttoposte & vincolo idrogeclogico i1 lavori di trasfor—
mazione dei cespugliati o saldi di terremni a coltura agraria o comun— [
que a lavorazioni periodiche sonc scggetti ad autorizzazione dell "Is-—-
pettoratoc Forestale. © £ kil

e opere, scsia pubbliche che private,che comportince movimento di
terreno (strade, acquedotti, elettrodotti, costruzfoni di fabbricati [
ecc.) devono rispettare il patrimonic boscato ed essere sottoposte
&l parere del predette organc per 1’'adeozicone delle norme esecutive L
intese &d assicurare la stabilita’ del csuwolo ed il regolare regime
delle acque. ]

fAi sensi della legge di Stato No. 47 dell 1/3/7S5, tutte le zon

2
boscate danneggiate o distrutte dal fucco anche se non sottoposte &
vinceli idro—-gecleogico, purche’ comprese nei FPiani regionali previsti

KRR T

%

—

DiXiGERIE U'urs,o.q

i
; (Ceom. princ, A, Vocdj




da detta legued
prima dell ’ipge

In tali 2o
ni di qualsi

b s 2R . : ;
Nessuna costruzione puc’ essere consentita nelle aree ricadenti
nella zona ruralelassocggettata a vincolo cimiteriale.

Gli eventuali edifici pre—sistenti possono essere scttoposti scic
j ,ad interventi di manutenzicne e di conseclidamentoc con esclusicns

. quindi di ogni aumeﬁtﬁ di volume.

: 3 S S

-

' CAFO 1T
(zone di uso pubblico)

ﬁ 2.10. Zone cmcgenee F - p:

Le zone F.comprendono le aree per le zttrezzature pubbliche di
" interesse generale definite dall ‘Art. 4 pynto & del D.M. No. 13448/68,
sono individuate nella tav. Mo, 4a e possono essere di propriesta’
. Sia pubblica che privata.

Sl In tali zone 1°‘edificazicne potra’ avvenire =olo nel rispettoc del-
le Norme specifiche valide per il particclare tipeo di interventco, le
eventuali abitazioni consentite sono quelle strettamente necessarie

per i servizitdi_cu§todia e per il personale direttivo addettco.

2.11. Aree di uso .pubblico
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Le aree di usc pubblico possono essere di proprieta’ sia pubblica
‘che privata e sono quelle destinate &alle,

a) wbanizzazionl primarie:

- strade e spazi di scsta e parcheggig
— rete fognante ed impianti di trattamento liquami;
- retd hdeiche;
- rete distribuzione gas;
- rete telefonicas
— rete illuminazione pubblicaj
- impianti di smaltimento residui sclidi urbani;
- verde attrezzato.
‘l

b)) urbanizzazioni secondarie:

: : 9
- asili nldo £ scucle materne;
— scucla dell ‘cbbligo;
— Chiese ed edifici religicsij; _
- attrezzature sanitarie e socic—culturalis
- attrezzatwe commerciali e mercati;
— epazi pubblici a parco & sport di gquartieres.

Nelle =zcone di ezspancsione (recidenziali e produttive) le aree per
le wbanizzazioni primarie e secorndarid devono essere cedute cppure
acquisite dal Comune. j

Melle zone edificate p

ossonoc essere di proprieta’ privata in tsl
caso 1 ‘uso pubblico deve escser

e garantitc da apposita convenzicone.

L'edificazione in tali arez dovra’ avvenire secondo il disposto di
" 5N 7 5
cui &l percederte punts 2.1%)

¢
. - g o +
In particcoclare 1e zone definite "verde in sede stradale" non po-—
tranno essere interessate da alcuna costruzione, potrannc esssre so—
lo utilizzate a parcheggi pubblici alberati. '
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tattuezione del P.R.G.)

X.1. Modalits’ di attuazione

11 F.R.G. del Conmune di Torremaggiore sara’ attuatc mediante

1

Frogrammi Fluriennali di Attuaziocne (P.F.A.) predisposti a cura dezl-

1 ‘'Amministrazione Comunale e definiti dell 'Art.l3 della L. 1G/77

y -

disciplinati dalla L.R. 6/79 e successive modifiche {(Art. 326 L.FE.

S46/80) .

L e -_;

11 F.F.A. ha la funzsicne precipua di disciplinare 1 tempi di

tuazione degli strumenti urbanistici generali, in vista degli cbhietii-

vi di peolitica urbanistica da realizzare ed in correlazione con le
risorse finanziarie disponibili. Indica il fa abbisogno abitativeo,
produttive e urbanizzativo nell "arco temporale di Villdltd'

-r

1+ =

G -Soanmi) .,

le aree dove devono essere soddisfatti tali bisogni, 1 costi di inse-

diamento e 1la ripartizione di questi fra Comune e cperatcri pri
= pubblici. -
In sede di redazinne dei F.P.A. devono essere individuzti (an

el

liticamente) i compargl\dl intervento, nel rispettoc dei quali &' su-
bcrdlnata la redazicne e approvazione degli strumenti esecisivi del

P.R.G., di cui al punto successivo. 3

3.3. Strumenti esecutivi del F.R.G.
L’esecuzicne delle previsioni di P.R.B. avvera’' mediante

a) Piani Particolareggiati (F.P.) da predisporsi a cura dell A.C.

2B

ed




b)

c)

d)

t:‘

estesi ad una intera zona o sottozora omogenea.

Piani di Recuperoc (F.R.) per le aree degradate del tessuto urbanc
(zone A) da individuarsi in sede di F.FP.

Piani di Lottizzazicne (P.L.) di iniziativa privata o pubiblicea
estesi ai comparti di intervento individuati in sede di STT Tk i

Concessioni Edilizie singole per interventi diretti cia &1l ‘inter
no che &ll ‘esternoc del P.F.A., guesti ultimi definiti dall “Art.9
o} = Bt 000, (Pl 7 ¥ ap o 0

]
?
-
S
a
DY
<:
i
¢
L ]
31



